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Faccia a faccia tra Rsu di Villa-
nova e Sestri Ponente e il com-
missario di Piaggio Aerospace 
Vincenzo Nicastro mercoledì 
1 dicembre alle 14,30 all'Unio-
ne Industriali di Savona. Un in-
contro cruciale dopo la rottura 
delle trattative con il fondo sve-
dese Summa Equity e tre azien-
de  del  settore,  la  norvegese  
Heart Aviation, la AgTech, con 
sedi a Genova e Savona, e la ge-
novese Phase Motion Control 
interessate a rilevare l'azien-
da. Cresce la preoccupazione 
da parte delle segreterie savo-
nesi di Cgil e Fiom Cgil, la Rsu 
Piaggio  Aerospace  Villanova  
d’Albenga  e  la  Rsa  Piaggio  
Aviation: «Dopo mesi di con-
fronto, e a tre anni dall’inizio 
dell’amministrazione straordi-
naria, con il  soggetto indivi-
duato dal commissario, per l’a-
zienda rappresenta una noti-
zia che crea incertezza circa il 
futuro di Piaggio Aerospace e 
ovviamente del fornitore stra-
tegico Laerh di Albenga. L'in-
terruzione delle trattative è un 
argomento che va chiarito». 

Lo  stop  alla  trattativa  in  
esclusiva con il raggruppamen-
to  italo-scandinavo  sarebbe  
stata determinata anche dalla 
scelta del Ministero della Dife-

sa di impiegare i 160 milioni di 
euro (aumentati poi a 171 mi-
lioni),  inizialmente  stanziati  
per completare il programma 
di sviluppo ed ottenere certifi-
cazione del drone P1HH stret-
tamente  derivato dal  P-180,  
nell’acquisto di  6  P-180 Evo 
per le esigenze di trasporto in-
terministeriali.  Per  Antonio  

Apa, segretario della Uilm «il 
percorso di privatizzazione di 
Piaggio Aerospace deve ripren-
dere al più presto per condur-
re l’azienda al di  fuori della 
sua  gestione  commissariale,  
giunta ormai al terzo anno». 

«Si apre un momento di at-
tesa  per  Piaggio  Aero  e  ci  
aspettiamo  che  il  Governo  

sappia gestire questa situazio-
ne inattesa - spiega Christian 
Venzano, segretario generale 
Fim Cisl Liguria -Per noi sono 
determinanti due criteri: tute-
la dei posti di lavoro compresi 
quelli di Laerh e non si devo-
no  mettere  in  discussione  i  
due stabilimenti». —
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A stroncarla è  stata una 
grave malattia  contro  la  
quale combatteva da di-
verso tempo. All'età di 40 
anni è morta Laura Grassi, 
operatrice socio sanitaria 
in servizio all'ospedale di 
Albenga.  Molto  amata  e  
apprezzata per il suo lavo-
ro, ha lottato contro una 
malattia che l’ha strappa-
ta alla sua famiglia: al ma-
rito Andrea, al figlio Ludo-
vico, quindi alla mamma 
Teresa, al papà Silvano e 
alla sorella Piera. Tantissi-
mi i messaggi di cordoglio 
arrivati alla famiglia della 
dipendente  dell'Asl2  da  
amici e colleghi. 

Laura Grassi lavorava al 
piano terra del Santa Ma-
ria di  Misericordia.  «Era 
stata impiegata dalla dire-
zione del nosocomio nella 
consegna dei referti medi-
ci. Una donna in gamba, 
generosa, disponibile nel 
suo  lavoro  che  svolgeva  
con grande impegno e pro-
fessionalità. Ma Laura era 
soprattutto  una  mamma 
premurosa e una moglie 
adorabile»,  la  ricordano  
commosse le colleghe do-
po aver appreso la notizia 
del dramma. Per loro non 
è stato facile riuscire ad ac-

cettare la perdita di una 
persona che considerava-
no anche una cara amica. 

«Laura era per noi una 
persona importante e spe-
ciale - sono le testimonian-
ze cariche di dolore di chi 
ha condiviso con lei gior-
nate di lavoro all'ospedale 
- Ci dispiace per la perdita 
di una donna in gamba e 
premurosa. Le nostre pre-
ghiere sono per lei, e per la 
sua famiglia». 

Il rosario sarà recitato 
oggi alle 18 nella chiesa 
del  Sacro  Cuore  in  via  
Trieste ad Albenga. Nel-
la  stessa  chiesa  parroc-
chiale dove domani alle 
10 verrà anche celebrato 
il funerale.G.B. —
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il decesso potrebbe risalire alla sera prima

Pietra, badante e pensionato
muoiono asfissiati in un alloggio
La donna di 68 anni e l’uomo di 98 si scaldavano con un forno a gas

Borgio Verezzi sempre più car-
dio protetta. È stato installato 
in questi giorni l’ottavo defi-
brillatore in paese, vicino alla 
sede dell’associazione Aib pro-
tezione civile. Il dispositivo sal-
vavita è stato donato dalla po-
lizia locale a beneficio di tutta 
la  comunità.  «L’amministra-
zione comunale – ha spiegato 
il sindaco, Renato Dacquino - 
ha  iniziato  questo  percorso  
nel  2013  con  l’installazione  
del primo defibrillatore in via 
Colombo. Ad oggi sono ben ot-
to le apparecchiature sparse 
per tutto il territorio comuna-
le, posizionate nei luoghi ne-
vralgici o di maggior rilevanza 
come il campo sportivo, vici-
no ai Bagni Marini, la scuola 
(donato dall’associazione Uni-
tre) e Verezzi. La Croce Bianca 

si occupa di controllarne perio-
dicamente la funzionalità, so-
stituendo  le  parti  eventual-
mente danneggiate o non più 
conformi, oltre a garantire il 
collaudo annuale. A questo si 
aggiungono le attività formati-
ve svolte in favore di persona-
le del comune, delle associa-
zioni e di privati cittadini». 

Il Comune ha in program-
ma inoltre di acquistare un no-
no defibrillatore che sarà posi-
zionato nei dintorni delle due 
chiese a Verezzi, zona molto 
frequentata  dagli  sportivi  e  
amanti  dell’outdoor.  «Deter-
minante nel progetto è il ruolo 
delle associazioni, che in coo-
perazione, partecipano attiva-
mente  per  la  comunità»  ha  
concluso il sindaco. V.P. —
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Quattro  candidati  sindaci  
per il Comune di Borghetto. 
Per l'inizio della campagna 
elettorale c'è ancora tempo, 
ma già iniziano i primi «ru-
mors» in vista delle ammini-
strative del 2022. Si ricandi-
derà l'attuale sindaco Gian-
carlo Canepa? E'  probabile  
anche per continuare la sua 
attività di governo in munici-
pio e concludere opere di ri-
qualificazione e realizzarne 
altre pure dovendo fare i con-
ti con vincoli e ristrettezze di 
bilancio. E Canepa non sarà 
l'unico a correre. In una citta-
dina con all'incirca 5 mila abi-
tanti i candidati alle ammini-
strative 2022 potrebbero es-
sere in tutto quattro. 

Oltre alla squadra dell'at-
tuale sindaco si affacciano, 
appunto,  altri  pretendenti.  
L’ex comandante della poli-
zia  municipale  Salvatore  
Montalbano è uno di questi. 
Ad affiancarlo simpatizzanti 
della Lega di una «corrente» 
però differente da quella a 
cui  fa  riferimento  l’attuale  
sindaco Giancarlo Canepa, a 
sua volta iscritto al Carroc-
cio. A fare da sponda sono 
due ex assessori dell'attuale 
Amministrazione:  Cinzia  
Vacca ed Ester Cannonero. 
Non sta a guardare la mino-

ranza ora rappresentata da 
un agguerrito Giancarlo Ma-
ritano alla guida della lista ci-
vica «In Cammino». Sarà lui 
il candidato sindaco oppure 
spingerà per far eleggere un 
aspirante primo cittadino an-
cora da ricercare? Di certo do-
vrebbe trovare l'appoggio di 
Maria Grazia Oliva, già vice 
dell’ex sindaco Gianni Gan-
dolfo, e di Ivan Cambiano. 
Anche Gabriella Ismarro, sin-
daco di Balestrino per  due 
mandati e che alle elezioni 
dell’ottobre scorso ha rinun-
ciato a ripresentarsi per il ter-
zo, potrebbe essere interessa-
ta alla poltrona in Comune. 
Tramonta l'ipotesi di vedere 
in gioco per le comunali Pier 
Paolo Villa .G.B. —
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apa (uilm): il percorso di privatizzazione va ripreso al più presto

Piaggio Aero, il futuro è incerto
nuovo incontro Rsu-commissario
Dopo lo stop alle trattative di vendita, confronto cruciale dagli Industriali

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

Tragedia a Pietra Ligure nel 
tardo pomeriggio di ieri. Una 
badante ecuadoriana di 68 an-
ni insieme ad un anziano di 98 
anni, Fernando Silo, sono de-
ceduti all'interno di un appar-
tamento, in via Genova al nu-
mero civico 49 per un’intossi-
cazione da monossido di car-
bonio. Il ritrovamento è avve-
nuto poco dopo le 18. 

A dare l'allarme il figlio del-
la donna che non aveva noti-
zie di lei da circa 48 ore e, pre-
occupato, aveva allertato i soc-
corsi, chiamando il 118. I vigi-
li del fuoco sono immediata-
mente intervenuti e hanno cer-
cato di entrare da una finestra 
sul balcone dell’appartamen-
to situato al quarto piano. L’a-
ria era completamente irrespi-
rabile e hanno dovuto attende-
re qualche minuto prima di en-
trare nell’alloggio. La donna e 
l’anziano sono stati  ritrovati  
seduti in cucina privi di vita, 
avvelenati  dal monossido di  
carbonio, silenzioso, inodore, 
e letale. Secondo la ricostru-
zione le due vittime si stavano 
scaldando con il forno a gas, 
dopo aver lasciato lo sportello 
aperto.  Non  si  sono  accorti  
che qualcosa non funzionava. 
In breve tempo la stanza si è sa-

turata e i due anziani sono pas-
sati dal sonno alla morte. 

Sul luogo della tragedia so-
no giunti anche i militi di Pie-
tra  Soccorso,  l’automedica  
Sierra  4,  i  carabinieri  e  gli  
agenti della polizia locale. I sa-
nitari non hanno potuto fare 
altro che accertare il decesso 
delle due vittime. Per precau-

zione l’intero quarto piano del-
la palazzina è stato evacuato 
per alcune ore e in serata gli oc-
cupanti degli alloggi sono po-
tuti rientrare nelle loro abita-
zioni. 

La dinamica è in fase di rico-
struzione, ma pare non ci sia-
no dubbi sul fatto che si sia 
trattato di  una disgrazia. Le 

due vittime forse la sera prima 
avevano acceso  il  forno  per  
scaldare l’ambiente. Il monos-
sido di carbonio è arrivato len-
tamente e non ha dato loro 
scampo. Non si sono accorti 
molto probabilmente di nulla 
e non hanno nemmeno cerca-
to di dare l’allarme. —
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Tre mesi di tempo in più per 
concludere progetti di svi-
luppo produttivo nell’area 
di crisi industriale comples-
sa savonese. Lo ha deciso la 
Regione.

«Il  perdurare  dell’emer-
genza pandemica - precisa 
l’assessore  Andrea  Benve-
duti  -  ha  inevitabilmente  
causato in molti casi un ral-
lentamento nella fruizione 
di  alcuni  bandi  regionali.  
Abbiamo perciò ritenuto ne-
cessario  assecondare  l’esi-
genza  di  estendere  l’arco  
temporale di tre mesi rispet-
to alcune misure particolar-
mente  complesse  attivate  
prima del Covid, per da da-
re possibilità a tutte le richie-
ste di andare a compimen-
to». Sarà quindi il 31 marzo 
2023 il termine ultimo per 
concludere gli investimenti 
ai bandi regionali dedicati 
al  sostegno  produttivo  
dell’area di crisi industriale 
complessa del savonese e ai 
progetti di efficientamento 
delle imprese liguri. 

«Nello specifico - si preci-
sa nel comunicato - la deli-
bera di giunta proroga il ter-
mine degli interventi finan-
ziati,  a valere sulle azioni 
3.1.1 e 3.2.1 del Por Fesr 
2014-2020, in riferimento 

alla misura dedicata al so-
stegno produttivo dell’area 
industriale, che dispone di 
una dotazione complessiva 
di 12,5 milioni di euro.

Contestualmente è stata 
estesa al 31 marzo 2023 la 
scadenza  per  concludere,  
grazie al contributo regiona-
le, i progetti delle micro, pic-
cole e medie imprese liguri 
per interventi di efficienta-
mento energetico sugli im-
pianti e sulle strutture pro-
duttive,  riferiti  al  bando,  
rientrante nell’azione 4.2.1 
del  Por  Fesr  Liguria  
2014-2020,  attivato  dalla  
giunta regionale  a dicem-
bre 2018, che metteva a di-
sposizione 11,6 milioni di  
euro. C.BEN. —
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Funivie, domani la riunione 
in prefettura con i sindacati 
che chiedono un vertice ur-
gente  con  il  Ministero.  Da  
una parte l’occasione di co-
gliere un’opportunità, dall’al-
tra il rischio di rimanere al pa-
lo. E’ evidente, infatti, che i 
porti e il settore della movi-
mentazione sono in fermen-
to. Domani l’Autorità portua-
le di Genova discuterà e vote-
rà la proroga della concessio-
ne del Terminal Rinfuse. Si-
tuazione complessa, tra traf-
fico dei container in aumen-
to, posizione dei patron dei 
terminal,  presunto  «patto  
della lasagna» e possibilità di 
una proroga lunga ma con l’e-
ventualità di una revoca si vo-
lesse sterzare su un aumento 
di spazi per i container, con il 
presidente dell’Autorità, Pao-
lo  Emilio  Signorini,  che  
avrebbe  ventilato  anche  la  
possibilità di far convergere 
su Savona la movimentazio-
ne delle rinfuse.

Nel quadro si inseriscono 
anche le indicazioni che so-
no arrivate  dal  forum  «Un  
mare di Svizzera» di Lugano, 
organizzato da Astag, l’asso-
ciazione  dell’autotrasporto  
svizzera.  Un  binario  prefe-
renziale  Svizzera-Genova,  
con il vice presidente di Conf-
trasporto,  Gian  Enzo Duci,  
che sottolinea la competitivi-
tà di Genova a fronte dell’au-

mento dei costi del trasporto 
che ha provocato un cambia-
mento  di  prospettive.  Ag-
giungiamo  anche  l’ingente  
investimento da 3,5 milioni 
di  euro di  Rete Ferroviaria 
Italiana per attivare al Parco 
merci di Vado il nuovo siste-
ma computerizzato di gestio-
ne delle manovre dei treni 
merci. Insomma, tutti possi-
bili scenari e considerazioni 
che  renderebbero  ancora  
più attuale il progetto di ri-
lancio delle Funivie e della fi-
liera delle rinfuse del savo-
nese attraverso un’integra-
zione del sistema vagonet-
ti-ferrovia, con i grandi par-
chi di stoccaggio di San Giu-
seppe come naturale banchi-
na di retroporto.M.CA. —
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savona:  domani  riunione dal prefetto

Funivie, i sindacati
chiedono un vertice
con il Ministero

albenga: aveva 40 anni

Ospedale in lutto
morta Laura Grassi

Laura Grassi

borg io verezzi 

La polizia locale dona
nuovo defibrillatore

Il nuovo defibrillatore è installato vicino alla sede dell’Aib

a Borghetto i primi schieramenti

Per le amministrative
4 candidati sindaci

Il sindaco Giancarlo Canepa

Piaggio Aerospace è in attesa di avviare una nuova trattativa per la venditaLa tragedia si è consumata al civico 49 di via Genova a Pietra Ligure

lo ha deciso la regione 

Crisi industriale
prorogati i bandi

Andrea Benveduti

Funivie: situazione complessa
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